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INTERVENTI  NEL  SETTORE  ECOLOGIA

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e .
Per  l'at tuazione  e  in  conformità  al  disposto  della  legge  13  luglio

1966,  n.  615,  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319,  e  del  dpr  10
set tem b r e  1982,  n.  915,  e  successive  proroghe  e  modifiche,  la
Regione  concede  contribu ti  in  conto  capitale  a  Province,  Comuni tà
Montane,  Comuni,  altri  Enti  pubblici,  Consorzi  fra  gli  Enti  prede t t i ,
Imprese  indus t r iali,  artigiane  e  agricole,  singole  o  associa te ,  e  affida
incarichi  a  professionis ti  privati  singoli  o  associati ,  per  effettuazione
di  studi  e  indagini,  per  operazioni  di  censimento  ed  elaborazione
dati,  per  installazione  di  reti  di  disposi tivi  di  controllo,  per
cost ruzione  di  impianti  per  lo  smaltimen to  dei  rifiuti  urbani  e
speciali,  tossici  e  nocivi,  attività  tutte  che,  nel  quadro  genera le  della
tutela  dell'ambien te ,  sono  considera t e  di  interes s e  regionale.

Art.  2  -  Studi ,  indag i n i  e  ricerc h e ,  cens i m e n t o  degl i
insed i a m e n t i  produt t iv i  e  catas t o  dei  rifiut i .

Per  il finanziame n to  di  un  progra m m a  organico  di  complet am e n to
e  di  integrazione  degli  studi,  ricerche  e  rilevamen t i  già  intrapre s i,
sulla  base  della  classificazione  funzionale  di  tutti  gli  element i
conosci tivi  raccolti  ai  fini  della  tutela  degli  inquinam e n t o  dell'a ria,
dell'acqua  e  del  suolo,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede re
contributi  a  Enti  Pubblici  nonché  ad  affidare  indagini  e  ricerche  a
Società   a  prevalen t e  par tecipazione  pubblica,  a  Istituti  Universi t a ri
e  a  professionis ti  privati  per  un  importo  complessivo  globale  di  L.
3.500.000.000.

Tale  progra m m a  viene  predispos to  dalla  Giunta  regionale  entro
30  giorni  dalla  data  della  presen t e  legge  ed  è  in  par ticola re
finalizzato:
a)  al  complet am e n to  del  Piano  regionale  per  lo  smaltimen to  dei
rifiuti,  di  cui  all'ar t .  5  della  legge  regionale  6  giugno  1980,  n.  85,
anche  per  stralci  funzionali;
b)  alla  individuazione  e  classificazione  delle  aree  di  maggiore
inquinam e n to  cui  riserva re  riservare  la  massima  priorità  negli
interven ti  di  tutela  ambient ale ;
c)  al  finanziame n to  di  campag n e  promozionali  e  pubblicazioni  utili
alla  tutela  dell'ambien t e ;
d)  al  complet a m e n to ,  l'aggiorna m e n t o  e  la  gestione  del  censimen to
degli  scarichi  degli  insediam en t i  produt t ivi;
e)  alla  formazione  e  gestione  del  catas to  dei  rifiuti  derivan ti  da
lavorazioni  indust r iali  e  artigianali  ai  fini  di  ottimizzare  le  operazioni
di  trat t am e n to ,  di  favorire  quelle  di  recupe ro  e  di  trasform azione
necessa r i a  per  il  riutilizzo,  ove  possibile  ed  economica m e n t e
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convenien t e ,  di  ridurr e  accumuli  e  stoccaggi  e  comunqu e  al  fine  di
assicura r e  in  ogni  caso  oppor tuno  smaltimento  a  tutti  i  rifiuti
prodot t i;
f)  al  completa m e n t o  di  iniziative  di  ricerca  anche  a  cara t t e r e
sperimen t a le  già  avviate  mediante  preceden t i  progra m mi  e
particolarm e n t e  utili  ai  fini  della  tutela  ambien ta le  e  del  recupe ro  o
valorizzazione  o sfrut ta m e n to  di  risorse  riproducibili.

Art.  3  -  Rete  di  control l o  e  cost i tu z i o n e  del  Centro  regio n a l e  di
inform a t i c a  ambie n t a l e .

Gli  ultimi  due  commi  dell'a r t .  2  della  legge  regionale  7  set tem b r e
1979,  n.  71,  nel  testo  modificato  dall'a r t .  7  della  legge  regionale  3
aprile  1980,  n.  22,  sono  sostitui ti  dai  seguen ti :

"Per  la  realizzazione  del  Centro  regionale  di  informa tica
ambien ta le ,  nei  settori  dell'a ria ,  dell'acqua  e  del  suolo  e  per
l'installazione  di  una  rete  di  disposi tivi  per  il  controllo
qualiquan t i t a t ivo  delle  componen t i  ambien ta li  da  tutela re ,  in
collaborazione  con  le  Province  e  i  Comuni,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  alla  spesa  di  L.  500.000.000  previa  redazione  di  piano
per  accer t a r e  l'idonea  collocazione.

Al tal  fine  si  provvede  con  i fondi  stanziati  sul  capitolo  50210  del
Bilancio  dell'ese rcizio  finanziario  1984".

Art.  4  - Contrib ut i  per  impian t i  di  depuraz i o n e .
Per  la  realizzazione  di  impianti  di  depurazione  e  di

pre t r a t t a m e n t o ,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
Commissione  consiliare ,  è  autorizza ta  a  utilizzare  i  fondi  residui  di
cui  alle  leggi  regionali  30  aprile  1981,  n.  18,  e  31  magio  1982,  n.  19,
e  alla  legge  10  magio  1976,  n.  319,  ai  fini  della  concessione  di
contributi  in  conto  capitale  a  imprese  indust riali,  artigiane  e
agricole,  singole  o  associa t e ,  utilmen te  collocate  in  preceden t i
gradua to r ie ,  e/o  richieden t i  a  seguito  di  riaper tu r a  dei  termini.

Art.  5  -  Discaric h e  contro l la t e  e  impian t i  di  tratta m e n t o  dei
rifiuti .

Per  la  realizzazione:
a)  di  discariche  controllate  per  lo  smaltimento  di  rifiuti  solidi  urbani
e/o  rifiuti  speciali;
b)  di  impianti  di  trat t am e n to  dei  rifiuti  a  tecnologia  complessa ,  in
particolar e  quelli  volti  al  recupe ro  energe t ico  e/o  di  mate r iale ,  e/o
alla  produzione  di  fertilizzanti ,  e/o  di  combus tibili,  nel  rispet to  degli
articoli  20,  27  e  28  della  legge  regionale  6  giugno  1980,  n.  85;
c)  di  impianti  per  il  trat t a m e n to  di  rifiuti  tossici  e  nocivi  e  per  la
depurazione  di  acque  contamina te  dalle  sostanze ,  di  cui  alla  tabella
allegat a  al  dpr  10  set tem b r e  1982,  n.  915;

la  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  Consiliare
compete n t e ,  è  autorizzat a  ad  assegna r e  contribu ti  in  conto  capitale
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fino  all'ammon t a r e  complessivo  di  lire  31.000.000  nel  triennio  1984-
86,  di  cui  L.  15.000.000.000  nel  1984.

I  contribu ti  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  sono  concessi  a  favore  dei
Comuni  e  delle  Comuni tà  Montane  e  loro  Consorzi;  i contribu ti  di  cui
alla  lettera  c)  sono  concessi  a  favore  di  Enti  Pubblici  locali  e/o  di
Imprese  Indust riali  o  Artigianali.  I contribu ti  sono  concessi  sulla  base
di  una  completa  valutazione  del  rappor to  costi/benefici  e  in
conformità  a  un  progra m m a  complessivo  di  allocazioni  che  consen ta
una  prima  distribuzione  funzionale  sul  territorio  delle  discariche  e
degli  impianti  di  cui  sopra ,  in  relazione  alle  situazioni  di  più  rilevante
emerge nza ,  tenendo  conto  della  pericolosi tà ,  tossicità  e  dei
quanti ta t ivi  di  rifiuti  attualme n t e  prodot t i.

L'entità  dei  contributi  viene  determina t a  per  ogni  singola
realizzazione  della  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione
consiliare  compete n t e ,  nella  misura  massima  del  50  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile,  fissando  anche,  ove  opportuno,  tetti
massimi  di  spesa  correla ti  al  numero  degli  interven t i  effet tivame n t e
realizzandi.

Entro  120  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la
Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  consiliare  competen t e ,
approva  il piano  di  ripar to  dei  contributi  di  cui  ai  precede n t i  commi.

Detto  piano  di  ripar to  definisce:
a)  l'individuazione  degli  Enti  e  sogge t t i  beneficiari;
b)  la  misura  del  contributo;
c)  le  modalità ,  i tempi  di  erogazione  dei  contribu ti ,  i  casi  e  i termini
di  decadenza  dai  benefici  regionali.

Ove  alle  realizzazioni  concor r a no  finanziariam e n t e  altri  enti
oltre  a  quelli  indicati  in  precede nza ,  il  contributo  regionale,  fermi
restando  i  limiti  massimi  di  cui  sopra,  è  cumulabile  solo  fino  al
raggiungime n to  del  100  per  cento  della  spesa  riconosciu ta
ammissibile.

Qualora  la  costruzione  della  discarica  interes s i  aree  di  cave
abbandon a t e  o  dismesse ,  essa  è  da  intende r s i  sostitu tiva  degli
interven ti  di  ricomposizione  ambienta le  e  degli  adempim e n t i  previs ti
dagli  art t .  34,  35  e  36  della  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  44.

I  contribu ti  previsti  dall'a r t .  37  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44,  sono  cumulabili  con  quelli  previs ti  dal  primo
comma,  lettera  a),  del  presen t e  articolo,  fino  a  raggiunge r e  un
massimo  del  100  per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile  per
la  ricomposizione;  det ti  contribu ti  non  possono  venire  eroga ti  favore
di  chi  abbia  indiret t a m e n t e  o  diret t a m e n t e  beneficiato  della  gestione
della  cava.

Art.  6  - Riserve  a  favore  della  Regio n e .
La  concessione  di  cui  ai  precede n t i  articoli  è  subordina t a

all'impegno  degli  Enti  beneficiari  di  riserva re  il  20  per  cento  della
capacità  di  trat t a m e n to  per  gli  interven ti  che  vengono  indicati  dalla
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Giunta  regionale,  fermo  restando  il  disposto  dell'ar t .  35  della  legge
regionale  6  giugno  1980,  n.  85.

Art.  7  - Modal i tà  per  la  con c e s s i o n e  dei  contrib u t i .
L'assegn azione  dei  contribu ti  avviene  secondo  le  modalità

previste  dalle  vigente  norme  in  mate r ia  di  opere  pubbliche  di
intere ss e  regionale,  fermo  restando  che  in  sede  di  prima
applicazione  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  dete rmina r e  i
termini  per  la  presen t azione  delle  domande ,  la  formulazione  delle
gradua to r ie  e  la  compilazione  dei  proge t t i.

Art.  8  - Norm e  gen er a l i .
Qualora  per  la  realizzazione  dell'impian to  di  trat t a m e n t o  si

rendano  necessa r i  lavori  di  escavazione,  ai  sensi  dell'ar t .  2,  ultimo
comma,  della  legge  regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  44,  il
provvedimen to  regionale  di  approvazione  viene  emesso  sentito  il
Dipar timen to  regionale  per  l'indus t r ia ,  cave,  torbiere ,  acque  minerali
e  termali.

Entro  60  giorni  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  con  delibera  della  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
Commissione  Consiliare,  sono  approva te  le  formula  per  la
quantificazione  dei  contributi  annui,  di  cui  all'ar t .  2,  quinto  comma,
della  legge  5  marzo  1982,  n.  62,  e  dell'a r t .  6,  primo  comma,  letter a
b),  del  dpr  10  settemb r e  1982,  n.  915.

Le  somme  derivanti  dall'applicazione  di  dette  formule  non
possono  comunque  supera r e  il  10  per  cento  del  costo  effettivo  di
smaltimento ,  qualora  si  trat t i  di  discariche ,  ovvero  il  5  per  cento  per
tut ti  gli  altri  tipi  di  impianti  di  smaltimento.

Nelle  convenzioni  per  la  realizzazione  di  impianti  per  lo
smaltimento  di  rifiuti  la  Giunta  regionale  può  stabilire  l'att ribuzione
al  Comune  dove  è  situa to  l'impianto  di  una  indenni t à  ragguaglia t a  al
volume  del  mate riale  trat t a to .

Agli  oneri  devianti  dai  preceden t i  commi  secondo  e  quar to  la
Giunta  regionale  provvede  con  i fondi  stanziat i  nel  capitolo  50201  del
bilancio  1984.

Gli  impianti  di  smaltimento  sono  realizzati  su  aree  apposi ta me n t e
individuate  nello  strume n to  urbanis t ico  genera le  o  nell'ambi to  delle
quanti tà  minime  di  spazi  per  servizi  nelle  singole  zone  terri toriali
omogenee  produt t ive.

Nei  casi  in  cui  lo  strum en to  urbanis tico  vigente  contenga
destinazioni  specifiche  di  aree  per  la  realizzazione  di  servizi  pubblici,
l'approvazione  di  proge t t i  di  cui  al  preceden t e  articolo  5  da  parte  del
Consiglio  comunale,  anche  se  non  conformi  alle  specifiche
destinazioni  di  piano,  non  compor t a  necessi t à  di  variant i  allo
strume n to  urbanis t ico  medesimo.

Nel  caso  in  cui  le  opere  ricadano  su  aree  che  negli  strume n t i
urbanis t ici  approva ti   non  sono  destina te  a  servizi  pubblici,  la
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deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  approvazione  dei  proge t t i  di
cui  al  precede n t e  comma  costituisce  adozione  di  variant e  degli
strume n t i  stessi.

La  pubblicazione,  qualora  dovuta,  viene  effet tua t a  con  le  modalità
previste  dagli  art t.  6  e  7  della  legge  18  aprile  1962,  n.  167.

Le  funzioni  consultive  sono  eserci ta t e  dalla  Commissione  tecnica
regionale.

Per  tali  proge t t i  non  è  richies to  il  pare re  della  Commissione
consiliare,  previsto  dal  punto  4  dell'a r t .  3  della  legge  regionale  1
set tem b r e  1972,  n.  12.

Nei  casi  previs ti  dal  settimo  comma  l'approvazione  del  proge t to
costituisce  approvazione  di  variante ,  ove  richies t a .

La  Commissione  di  cui  al  quar to  comma  dell'a r t .  3  della  legge
regionale  6  giugno  1980,  n.  85,  è  integra t a  con  il  Presiden te  della
Provincia  compete n t e  per  terri torio,  o  da  un  Assessore  delega to,  con
funzioni  di  Vice  Presiden te .

Al quinto  comma  dell'ar t .  5  della  legge  regionale  6  giugno  1980,
n.  85,  è  soppress a  la  parola  "legislativo".

Art.  9  - Norm a  finanziaria .
Per  l'at tuazione  degli  interven t i  previsti  dalla  presen te  legge  è

autorizzat a  una  spesa  complessiva  di  lire  34.500.000.000  di  cui  L.
19.000.000.000  a  carico  dell'ese rc izio  finanziario  1984,  L.
12.400.000.00  a  carico  dell'ese rc izio  finanzia rio  1985  e  L.
3.100.000.000  a  carico  dell'ese rcizio  finanzia rio  1986.

L'Amminis t razione  regionale  fa  fronte  alla  spesa  di  cui  al  primo
comma  mediante  il  prelievo  delle  somme  corrispond e n t i  dal  cap.
80230  "Fondo  globale  spese  di  investimen to  e  di  sviluppo"  dei  bilanci
relativi  agli  esercizi  finanziari  sopraindica t i ,  nel  rispe t to  della
specifica  destinazione  attribui ta  alla  par ti ta  n.  14  -  Interven ti  nel
set tore  dell'ecologia  -  del  fondo  globale  medesimo,  che  presen ta no
una  disponibilità  complessiva  nel  triennio  1984- 1986  di  L.
34.500.000.000  (19.000.000.000  nel  1984,  lire  12.400.000.000  nel
1985;  L. 3.100.000.000  nel  1986).

La  spesa  autorizzat a  per  complessive  L.  34.500.000.000  è
destinat a  a  finanziare  i  singoli  interven ti  di  cui  alla  presen t e  legge,
mediame n t e  l'istituzione  di  apposi ti  capitoli  nello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  annuale  e  pluriennali  che  si  riferiscono  agli
interven ti  di  cui:
all'ar t .  2,  finanziame n t i ,  studi,  ricerche  e  rilevamen t i ,  L.
3.500.000.000;
all'ar t .  5,  realizzazione  di  discariche  controlla te  e  di  impianti  di
trat t a m e n t o  dei  rifiuti,  L.  31000.000.000  (L.  15.500.000.000  nel
1984,  L.  12.400.000.000  nel  1985,  L.  3.100.000.000  nel  1986).

Art.  10  - Variazio n e  di  bilan c i o .
Al  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  finanzia rio  1984  e
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pluriennale  1984- 1986  sono  appor t a r e  le  seguen ti  modifiche:
Stato  di  previsione  della  spesa
Variazione  in  diminuzione
Cap.  80230,  "Fondo  globale  spese  di  investimento  e  di  sviluppo"
Partit a  n.  14:  disegno  di  legge  regionale  "Interven ti  nel  set tore
dell'ecologia"

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale
Competenza 19.000.000.000 1984 19.000.000.000
Cassa 19.000.000.000 1985 12.400.000.000

1986   3.100.000.000

Variazioni  in  aumen to:
Cap.  50160,  "Spese  per  studi,  ricerche ,  indagini  e  rilevamen t i  per  la
tutela  dell'ambien te"

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale
Competenza 3.500.000.000 1984 3.500.000.000
Cassa 3.500.000.000 1985 ----

1986 ----

Tit.  07  Cat.  01  Sez.  02
Cod.  ISTAT 2.1.2.10.3.08 .16

Cap.  50164,  "Contribu ti  in  conto  capitale  per  la  realizzazione  di
impianti  di  trat t a m e n t o  dei  rifiuti"

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale
Competenza 15.500.000.000 1984 15.500.000.000
Cassa 15.500.000.000 1985 12.400.000.000

1986   3.100.000.000

Tit.  07  Cat.  01  Sez.02
Cod.  ISTAT 2.1.1.34.3.08 .16

Art.  11  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Veneto.
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